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PPrreemmeessssaa  

Regione Toscana mette gratuitamente a disposizione degli utenti sia il Punto di Accesso 

“PdA - Cancelleria Telematica” che il redattore di atti esterno SLpct. 

 

Quest’ultimo permette di creare la “busta” telematica per depositare qualsiasi tipologia di atto 

presso gli uffici giudiziari del territorio italiano abilitati dal Ministero della Giustizia. 

 

Il software SLpct è distribuito con licenza opensource GNU GPL 3, e può essere liberamente 

installato su qualsiasi PC Windows, Mac o Linux, èè  ccoommuunnqquuee  pprrooiibbiittaa  llaa  vveennddiittaa  ee  llaa  

ddiissttrriibbuuzziioonnee  aaii  ffiinnii  ccoommmmeerrcciiaallii. 



      RReeddaattttoorree  aattttii  SSLLppcctt    

Pag 4 di 38 

SSccaarriiccaarree  ee  iinnssttaallllaarree  SSLLppcctt  

Per scaricare e installare il rreeddaattttoorree  aattttii  SSLLppcctt, collegarsi a: 

hhttttppss::////wwwwww..ggiiuussttiizziiaa..ttoossccaannaa..iitt//ccaanncceelllleerriiaatteelleemmaattiiccaa  

cliccare su RReeddaattttoorree  aattttii  

 

Si aprirà un’altra schermata, dalla quale è possibile scegliere la versione del 

RReeddaattttoorree  aattttii  SSLLPPCCTT in base al proprio sistema operativo (nella stessa pagina si può scaricare 

anche il MMaannuuaallee  uutteennttee). 
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Scaricare il file SSeettuuppSSLLppcctt..eexxee  

  

Salvare il file e, alla schermata successiva, cliccare su EEsseegguuii.. 

 

 

Nella schermata successiva scegliere la cartella d'installazione, si consiglia di lasciare la cartella 

proposta, cliccare su IInnssttaallllaa  per continuare la procedura. 

Comparirà un messaggio che chiederà la conferma della creazione della cartella, dopodiché un 

ulteriore messaggio segnalerà che l'operazione è andata a buon fine.  
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Se sul pc non è installato l'ambiente Java verrà restituito il seguente messaggio d'errore: 

 

 

Per continuare va installata l’ultima versione di Java reperibile su wwwwww..jjaavvaa..ccoomm ...    

AAtttteennzziioonnee!! Al momento, per effettuare quest'operazione in ambiente Windows, non deve essere 

utilizzato Internet Explorer a 64 bit poiché verrebbe selezionata automaticamente l'installazione 

di Java a 64 bit, mentre SLpct necessita di Java a 32 bit. 

 

In ambiente Linux è possibile utilizzare sistemi a 64 bit. 
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CCoonnffiigguurraarree  SSLLppcctt  

Dopo l’installazione cliccare sull’icona del programma ,al primo avvio verrà 

presentato il seguente messaggio: 

 

 

Rispondendo SSii inizierà il ddoowwnnllooaadd  ddeeii  cceerrttiiffiiccaattii  ddeeggllii  uuffffiiccii  ggiiuuddiizziiaarrii  aabbiilliittaattii  ddaall  MMiinniisstteerroo. 

 

Se dovesse presentarsi il messaggio di errore sottostante controllare la propria connessione di rete 

poiché il programma aggiorna i certificati scaricandoli da internet. 
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Questo errore può verificarsi anche nel caso in cui la rete sia dotata di un Proxy. 

Sopo aver dato  ookk al messaggio di errore, cliccare su   FFiillee  --  IImmppoossttaazziioonnii  per impostare la 

configurazione del Proxy: 

 

 

Dopo aver configurato il Proxy, cliccare sul menu  

FFiillee  --  AAggggiioorrnnaa  CCeerrttiiffiiccaattii per ripetere l'operazione. 

 

 

 

Alla fine dell'operazione il programma presenterà il numero dei certificati installati. È consigliabile 

ripetere l'operazione periodicamente. 
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CCoonnffiigguurraarree  SSLLppcctt  

La prima volta, dopo l'installazione dei certificati, viene proposta l’installazione del programma 

JJCCEE::  JJaavvaa  CCrryyppttooggrraapphhyy  EExxtteennssiioonn, rispondere SSìì alla richiesta: 

 

 

Per rendere effettive le nuove impostazioni uscire da SLpct e rientrare. 

 

 

Se al successivo rientro SLpct chiederà nuovamente l’installazione del programma JJCCEE, significa 

che la precedente installazione non è andata a buon fine. 

Questo problema, soprattutto nelle versioni di Windows 7 o superiori, può verificarsi anche nel caso 

in cui l'utente non abbia aperto SLpct come utente amministratore. In questo caso chiudere il 

programma, selezionare l’icona  cliccare il tasto destro del mouse e scegliere l’opzione  

EEsseegguuii  ccoommee  aammmmiinniissttrraattoorree  
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CCoonnffiigguurraarree  SSLLppcctt  

In tutte le schermate ii  ccaammppii  oobbbblliiggaattoorrii  ssoonnoo  ccoonnttrraasssseeggnnaattii  iinn  rroossssoo. 

 

Dal menu FFiillee  --  IImmppoossttaazziioonnii  si può anche a personalizzare il percorso in cui salvare le buste create 

dal programma e i certificati degli uffici giudiziari.  

 

Cliccare sulla lente e impostare il percorso desiderato. 
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CCoonnffiigguurraazziioonnee  uutteennttii  

Il menu FFiillee  --  PPrrooffeessssiioonniissttii permette di gestire l'archivio dei professionisti che utilizzeranno SLpct, 

qua dovranno essere configurati tutti gli utenti che invieranno le buste telematiche. 

 

 

Cliccare il tasto NNuuoovvoo per inserire un nuovo Professionista. 

 

 

AAtttteennzziioonnee: al momento della firma della busta telematica, il programma effettua un controllo per 

verificare che colui che firma sia uno dei professionisti, pertanto èè  iimmppoorrttaannttee  vviissttaarree  iill  ccaammppoo  

MMiitttteennttee  ddii  bbuussttee  ppeerr  vviiaa  tteelleemmaattiiccaa..    

I campi obbligatori sono contrassegnati in rosso ma è consigliato compilare i campi facoltativi 

(indirizzo, CAP, etc.) perché il programma li recupera tutte le volte che viene creata una nuova 

busta, nelle schermate successive.  
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Il programma creerà sul pc delle cartelle il cui nome sarà il <<ccooddiiccee__ffiissccaallee  >>  degli avvocati salvati 

fra i professionisti::  
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CCrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  ––  CCaammppoo  CCooddiiccee  ffiissccaallee  ddeell  mmiitttteennttee  

Per iniziare a creare una nuova busta telematica si dovrà scegliere il ccooddiiccee  ffiissccaallee  ddeell  mmiitttteennttee, 

scegliendo fra quelli precedentemente configurati. 

Il professionista scelto in questa fase dovrà nneecceessssaarriiaammeennttee eesssseerree uunnoo ddeeii ffiirrmmaattaarrii::  
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CCrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa::  ccaammppoo  CCaarrtteellllaa  

  

 

 

Il campo CCaarrtteellllaa permette di decidere come verranno organizzate le buste all’interno della cartella 

<<ccooddiiccee__ffiissccaallee__ddeell__pprrooffeessssiioonniissttaa>>,,  per avere tutte le buste depositate in uno stesso punto, e 

facilitare un’eventuale ricerca, una volta effettuata la scelta, si consiglia di non cambiare tipo di 

archiviazione. Le scelte proposte sono  3: 

1. ssuuddddiivviissiioonnee  aauuttoommaattiiccaa  ppeerr  aannnnoo::  le cartelle verranno divise per anno 

 

All’interno della cartella aannnnoo il programma creerà ulteriori cartelle corrispondenti al nome 

impostato in iiddeennttiiffiiccaattiivvoo  bbuussttaa 
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2. ssuuddddiivviissiioonnee  aauuttoommaattiiccaa  ppeerr  aannnnoo  ee  ddaattaa::  le cartelle verranno divise per anno 

 

  

All’interno della cartella aannnnoo il programma creerà ulteriori cartelle corrispondenti al nome 

impostato in iiddeennttiiffiiccaattiivvoo  bbuussttaa  ccoonn    ddaavvaannttii  iill  mmeessee  ee  iill  ggiioorrnnoo  iinn  ccuuii  ssoonnoo  ssttaattee  ccrreeaattee 

 

 

3. lliibbeerraa: in questo caso è possibile decidere autonomamente il nome che avrà la cartella, si 

consiglia di compilare il campo IIddeennttiiffiiccaattiivvoo  bbuussttaa con una descrizione che consenta di 

identificare univocamente le buste anche per ricerche future. 
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CCrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa::  ccaammppoo  IIddeennttiiffiiccaattiivvoo  bbuussttaa  

 

 

I 

Come abbiamo visto il campo IIddeennttiiffiiccaattiivvoo  bbuussttaa corrisponderà ad una delle cartelle presenti sul 

pc, cartella in cui verranno allocati tutti i file che serviranno a creare la bbuussttaa tteelleemmaattiiccaa nonché la 

busta stessa. 

 

  Cliccando sul bottone AApprrii è possibile andare a ricercare una busta che si vuole 

completare o rivederne una già fatta. 
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Prima di poter proseguire compilare i campi: RReeggiissttrroo,,  RRuuoolloo,,  GGrraaddoo,,  TTiippoo  ppaarrttee  e  TTiippoo  AAttttoo. 

Scegliere nel campo AAttttii il tipo di atto di cui si vuole creare la busta. 

 

Cliccando il tasto  si avrà accesso alle videate successive il cui contenuto cambierà in 

relazione al RReeggiissttrroo,,  RRuuoolloo,,  GGrraaddoo,,  TTiippoo  ppaarrttee  e  TTiippoo  AAttttoo  che si sta redigendo. 
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EEsseemmppiioo  ddii  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  

Di seguito verrà illustrato, a titolo di esempio, come creare una nuova busta per il rriiccoorrssoo  ppeerr  

ddeeccrreettoo  iinnggiiuunnttiivvoo. Questo tipo di deposito richiede maggiori informazioni rispetto ad atti in corso 

causa che richiederanno soltanto il numero di ruolo. 

CCooddiiccee  ffiissccaallee  ddeell  mmiitttteennttee:: professionista che firmerà la busta; 

CCaarrtteellllaa::  scegliere, come spiegato in precedenza, come archiviare le buste; 

IIddeennttiiffiiccaattiivvoo  bbuussttaa:: scrivere un identificativo per la busta che si andrà a depositare, ad es. il nome 

del cliente; 

RReeggiissttrroo::  Contenzioso Civile; 

RRuuoolloo::  Procedimenti speciali sommari; 

GGrraaddoo: Primo; 

TTiippoo  ppaarrttee::  scegliere fra attore o convenuto; 

TTiippoo  AAttttoo:: Ricorso; 

AAttttii:: “Ricorso per decreto ingiuntivo”;; 

 

CClliiccccaarree  ssuu     
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EEsseemmppiioo  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  --  11 

UUffffiicciioo::  cliccare sul menu a tendina e scegliere l’Ufficio giudiziario dall’elenco (nell’elenco sono 

presenti solamente gli uffici giudiziari a cui il Ministero ha autorizzato il deposito telematico). 

 

 

  

OOggggeettttoo::  l’elenco  degli oggetti cambia a seconda dell’atto scelto nella pagina precedente, in questo 

caso cliccare sulla lente  e scegliere, dall’elenco proposto, la tipologia di atto che interessa. 

 

 

CClliiccccaarree  ssuu     
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EEsseemmppiioo  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  --  22  

CCoonnttrriibbuuttoo  uunniiffiiccaattoo::  se dovuto, inserire l'importo e vistare la casella EEssttrreemmii  PPaaggaammeennttoo. 

 

 

A seconda  del tipo di pagamento scelto cambieranno i dettagli richiesti, ad es. scegliendo LLoottttoo  

MMaattiiccaa cliccando su NNuuoovvoo potranno essere inseriti gli estremi della marca: iimmppoorrttoo, iiddeennttiiffiiccaattiivvoo e 

ddaattaa. 

 

CClliiccccaarree  ssuu     
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EEsseemmppiioo  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  --  33  

PPaarrtteecciippaannttii::  qua dovranno essere inseriti i dati degli AAttttoorrii, CCoonnvveennuuttii ed eventuali CChhiiaammaattii. 

 

Cliccando su NNuuoovvoo, verrà presentata la videata di inserimento: 

 

Cliccando su CCoonnffeerrmmaa, si tornerà alla videata precedente e verrà visualizzato l'elenco dei 

PPaarrtteecciippaannttii inseriti. 

 

CClliiccccaarree  ssuu     
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EEsseemmppiioo  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  --  44  

AAvvvvooccaattoo::  è l'avvocato mmiitttteennttee  ddeellllaa  bbuussttaa, è  obbligatorio che venga inserito almeno l'avvocato che 

sta creando la busta, ovvero, quello scelto nella prima videata (inizio della procedura di creazione 

busta). 

 

Cliccando su NNuuoovvoo si aprirà la form all’interno della quale verranno inseriti i dati degli avvocati. 

Cliccando poi su PPrrooffeessssiioonniissttii si può scegliere uno degli avvocati precedentemente inseriti da FFiillee  --  

PPrrooffeessssiioonniissttii, altrimenti riempire i campi richiesti. 

 

CClliiccccaarree  ssuu     
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EEsseemmppiioo  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  --  44  

Scegliendo NNuuoovvoo si aprirà una schermata e, dal menu a tendina, si dovrà scegliere, dall’elenco dei 

PPaarrtteecciippaannttii precedentemente inseriti, la parte rappresentata dall’avvocato. 

 

 

Confermati i dati prescelti, verranno inseriti nel campo PPaarrttee  RRaapppprreesseennttaattaa. 

 

CClliiccccaarree  ssuu     
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EEsseemmppiioo  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  --  55  

Se necessario, spuntare la casella EEsseeccuuttiivvoo, selezionare il TTiippoo  ddii  ddeeccrreettoo ed inserire l'importo della 

somma richiesta nel decreto ingiuntivo. 

 

 

CClliiccccaarree  ssuu     
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EEsseemmppiioo  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  ––  AAttttoo  pprriinncciippaallee  

Questa videata rappresenta la parte di creazione della busta che conterrà tutti i dati precedentemente 

immessi. 

 

 

Il tasto IImmppoossttaa permette di selezionare ed inserire l'aattttoo  pprriinncciippaallee   che ddeevvee  eesssseerree  eesscclluussiivvaammeennttee  

nneell  ffoorrmmaattoo  PPDDFF  tteessttuuaallee  ee  nnoonn  uunn  ffiillee  PPDDFF  aaccqquuiissiittoo  ccoonn  lloo  ssccaannnneerr. 

 

 

Un PDF può essere creato con la funzione di esportazione in formato PDF dal programma di video 

scrittura quali, come ad esempio “Word”, “Open Office” o “Libre Office”, oppure con stampanti 

PDF virtuali. 

Ad. esempio la stampante virtuale EESSPPDDFFWWrriitteerr può essere installata gratuitamente con il 

programma omonimo prelevabile all'indirizzo hhttttpp::////wwwwww..eevvoolluuzziioonniissooffttwwaarree..iitt 
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EEsseemmppiioo  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  ––  AAlllleeggaattii  

Cliccando su AAlllleeggaa si possono inserire allegati di vario tipo: sseemmpplliiccii, pprrooccuurraa  aallllee  lliittii, nnoottaa  ddii  

iissccrriizziioonnee  aa  rruuoolloo (viene generata automaticamente dal programma, a seconda del tipo di atto per il 

quale stiamo generando la busta), rriicceevvuuttaa ddii  ppaaggaammeennttoo  ddeell  ccoonnttrriibbuuttoo  uunniiffiiccaattoo, rriicceevvuuttaa  ddii  

ppaaggaammeennttoo  tteelleemmaattiiccoo, rriicceevvuuttaa  ddii  aacccceettttaazziioonnee  PPEECC e rriicceevvuuttaa  ddii  aavvvveennuuttaa  ccoonnsseeggnnaa  PPEECC. 

 

 

È possibile inserire tutti gli allegati in un unico passaggio utilizzando la selezione multipla di 

Windows: 

- selezione non continua: tenendo premuto il tasto CTRL cliccare con il mouse sui files 

desiderati 

- selezione continua: tenendo premuto il tasto Shift o Maiusc cliccare con il mouse 

selezionando il primo e l’ultimo file dell'intervallo desiderato. 

Una volta inseriti gli allegati, che per default hanno il valore di allegati semplici, selezionandoli uno 

per volta può essere cambiata la tipologia cliccando su VVaarriiaa. 
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È possibile allegare file con i seguenti formati: PDF, ODF, RTF, TXT, JPG o JPEG, GIF, TIFF o 

TIF. Sono accettati anche file compressi ZIP, RAR, ARJ che però possono contenere soltanto i file 

precedentemente descritti. 

PPeerr  uunnaa  mmaaggggiioorree  ffrruuiibbiilliittàà  ddaa  ppaarrttee  ddeellll''uuffffiicciioo  ggiiuuddiizziiaarriioo,,  èè  ccoonnssiigglliiaattoo  aasssseeggnnaarree  aaii  ffiillee  uunn  nnoommee  

cchhee  rraapppprreesseennttii  iill  ccoonntteennuuttoo  ddeellll''aalllleeggaattoo..  

Se, come tipo di allegato, viene selezionata la rriicceevvuuttaa  ddii  aacccceettttaazziioonnee  PPEECC o la rriicceevvuuttaa  ddii  aavvvveennuuttaa  

ccoonnsseeggnnaa  PPEECC, il programma aprirà ulteriori schermate. 

RRiicceevvuuttaa  ddii  aacccceettttaazziioonnee  PPEECC 

 

Cliccando su SSffoogglliiaa dovrà essere selezionato il file da allegare come rriicceevvuuttaa  ddii  aacccceettttaazziioonnee  PPEECC, 

in questo caso è obbligatorio inserire anche i dati relativi al soggetto notificato, cliccare su NNuuoovvoo e 

inserire i dati richiesti: 

 

Se i soggetti notificati sono più di uno, è necessario cliccare su NNuuoovvoo  tante volte quanti sono i 

soggetti. 
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MMaannuuaallee  uutteennttee::  CCrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  

RRiicceevvuuttaa  ddii  aavvvveennuuttaa  ccoonnsseeggnnaa  PPEECC  

 

Cliccare il tasto SSffoogglliiaa e selezionare il file da allegare come rriicceevvuuttaa  ddii  aavvvveennuuttaa  ccoonnsseeggnnaa  PPEECC, 

inserire poi i dati relativi al soggetto notificato. 
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EEsseemmppiioo  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  ––  CCrreeaa  bbuussttaa  

Dopo aver inserito tutti gli allegati e specificata la tipologia, cliccando il tasto CCrreeaa  bbuussttaa si 

accederà alla sezione relativa alla ffiirrmmaa. 

 

Se dovesse apparire il seguente messaggio d’errore significa che il programma non ha trovato fra i 

tipi di allegato la rriicceevvuuttaa  ddii  ppaaggaammeennttoo  ddeell  ccoonnttrriibbuuttoo  uunniiffiiccaattoo,, la rriicceevvuuttaa  ddii  ppaaggaammeennttoo  

tteelleemmaattiiccoo oppure la pprrooccuurraa  aallllee  lliittii. 
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MMaannuuaallee  uutteennttee::  CCrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  

EEsseemmppiioo  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  ––  FFiirrmmaa  ddeellllaa  bbuussttaa  

 

  

Il programma propone tre modalità per firmare la busta: 

  

1. FFiirrmmaa  ttuuttttoo: a sua volta permette di scegliere tra due opzioni ssoolloo  iill  nneecceessssaarriioo e ttuuttttoo:  

. 

Scegliendo  ssoolloo  iill  nneecceessssaarriioo verrano firmati i seguenti file: 

DDaattiiAAttttoo..xxmmll, Attttoo  pprriinncciippaallee  e, se presenti,  nnoottaa  ddii  iissccrriizziioonnee  aa  rruuoolloo e  pprrooccuurraa  aallllee  lliittii. 

Scegliendo ttuuttttoo  verranno firmati tutti i files presenti nella busta..  
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Se tra gli allegati sono presenti la RRiicceevvuuttaa  ddii  aacccceettttaazziioonnee  PPEECC e/o la RRiicceevvuuttaa  ddii  aavvvveennuuttaa  

ccoonnsseeggnnaa  PPEECC, al momento della firma verrà visualizzato questo avviso: 

 

 

2. FFiirrmmaa: consente di firmare singolarmente ciascun documento: 

DDaattiiAAttttoo..xxmmll, Attttoo  pprriinncciippaallee  e, se presenti,  nnoottaa  ddii  iissccrriizziioonnee  aa  rruuoolloo e  pprrooccuurraa  aallllee  lliittii,, 

richiedono la firma obbligatoria. 

 

3. FFiirrmmaa  eesstteerrnnaa: si possono importare documenti già firmati in precedenza con un programma di 

firma esterno all’applicativo.  

Se viene scelta la tipologia di firma  eesstteerrnnaa si aprirà una maschera, attraverso la quale si dovrà: 

 
1. Esportare il documento che deve essere firmato col programma di firma esterno al 

Redattore atti, salvandolo sul desktop o in una cartella accessibile a SLpct. 

 

 



      RReeddaattttoorree  aattttii  SSLLppcctt    

Pag 32 di 38 

 

2. FFiirrmmaarree  ll’’aattttoo  ccoonn  iill  pprrooggrraammmmaa  ddii  ffiirrmmaa  eesstteerrnnaa 

3. Importare nel Redattore atti l’atto in formato pp77mm  ffiirrmmaattoo  ddiiggiittaallmmeennttee. 
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Prima di procedere alla ffiirrmmaa  dell’aattttoo  pprriinncciippaallee verificare la conformità con il tasto VViissuuaalliizzzzaa  

ccoonnffrroonnttoo  

 

 

Per effettuare il confronto si aprirà il browser dove verranno visualizzati l’aattttoo  pprriinncciippaallee  ((PPDDFF)) e i 

ddaattii  ssttrruuttttuurraattii  ((XXMMLL)).. 

Dopo aver verificato i dati a confronto e chiuso la pagina del browser, vistare la casella: CCoonnffoorrmmiittàà  

vveerriiffiiccaattaa  ttrraa  aattttoo  ((PPDDFF))  ee  ddaattii  ssttrruuttttuurraattii  ((XXMMLL)). 

Se si è scelto la modalità di firma ffiirrmmaa  ttuuttttoo  o  ffiirrmmaa, verrà richiesto di  inserire il  PPIINN  ddeellllaa  pprroopprriiaa  

ffiirrmmaa  ddiiggiittaallee. 

Il programma segnalerà la correttezza della firma. 

 

 

Se il programma restituisce un errore una delle possibili cause, oltre al pin errato, può essere un 

problema di lettura del certificato di firma che può essere non essere stato inserito o non installato 

correttamente, ad es. i certificati di Aruba si installano correttamente eseguendo il file 

“Akutilityinstall.exe”. 

 

Se il certificato è stato correttamente installato, ma il programma ancora non firma, provare a 

selezionare dal menu FFiillee  --  IImmppoossttaazziioonnii la casella KKeeyyssttoorree  PPKKCCSS1111, in questa modalità verrà 

richiesto il percorso delle librerie PKCS#11 (*.dll/*.so). Per il sistema operativo Windows i file 

delle librerie si trovano nella cartella “C:\Windows\system32” o direttamente sulla chiave e possono 

chiamarsi, a seconda del tipo di smart card, “bit4ipki.dll”, “bit4hpki.dll”, “bit4opki.dll”. 
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Quelle più comuni sono inserite nell'elenco di default del menu a tendina che si aprirà cliccando sul 

percorso. 

 

 

Dopo aver firmato tutti i documenti, con il tasto CCrreeaa  BBuussttaa viene creato, all’interno della cartella 

specificata all’inizio della procedura: Documenti\SLpct\<codice fiscale Professionista>\anno\data - 

<Identificativo busta>, il file AAttttoo..eenncc, ovvero, la BBuussttaa  tteelleemmaattiiccaa. 

A seconda della pesantezza della busta, è possibile che il programma impieghi anche del tempo per 

completare l’operazione. 

 

Se invece, dopo aver cliccato il tasto CCrreeaa  bbuussttaa, compare l’errore Java sottostante, significa che 

l’iniziale installazione del programma “JCE (Java Cryptography Extension)” non è andata a buon 

fine: 

 

Chiudere il programma, riavviare SLpct cliccando con il tasto destro del mouse l’icona  e 

scegliere l’opzione  ““EEsseegguuii  ccoommee  aammmmiinniissttrraattoorree””.. 

Il tasto SSaallvvaa  bbuussttaa  iinn  consente di salvare una copia del file AAttttoo..eenncc in una posizione diversa, come 

ad esempio sul desktop. 
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AAtttteennzziioonnee:: le buste si chiamano tutte AAttttoo..eenncc e devono essere spedite agli uffici giudiziari con 

questo nome. 
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EEsseemmppiioo  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbuussttaa  ––  IInnvviiaa  bbuussttaa  

Ci sono più modi per inviare la busta telematica ad un ufficio giudiziario per effettuare un deposito: 

 

1. attraverso il punto di accesso PdA – Cancelleria Telematica; 

Dopo aver preparato la busta, collegarsi al PPddaa  ––  CCaanncceelllleerriiaa  TTeelleemmaattiiccaa 

https://www.giustizia.toscana.it/cancelleriatelematica e cliccare sul menu di sinistra alla 

voce IInnvviiaa  bbuussttaa  eesstteerrnnaa    

 

Selezionare l’UUffffiicciioo presso il quale si vuole effettuare il deposito, scrivere una breve 

DDeessccrriizziioonnee e caricare, attraverso il bottone SSffoogglliiaa, la BBuussttaa  ccrriippttaattaa  che corrisponde al file  

AAttttoo..eenncc,, creato in precedenza. 

Premere IInnvviiaa  per inviare il deposito. 

 

Inviando la BBuussttaa attraverso il  PdA – Cancelleria Telematica le comunicazioni che 

arriveranno dagli Uffici Giudiziari verranno  ““aaggggaanncciiaattee”” al fascicolo di riferimento 

andando così a comporre o implementare il ffaasscciiccoolloo  eelleettttrroonniiccoo..  

 

2. attraverso il tasto IInnvviiaa ddeeppoossiittoo.. Prima di tutto verificare che, per la gestione dell'indirizzo 

PEC, sia già configurato un programma di posta elettronica, quale ad es. “Outlook”, 

“Windows Mail” o “Thunderbird”, tenendo presente che la funzione Invia deposito  non può 

essere utilizzata con la gestione della PEC tramite Webmail. 

Cliccare sul tasto IInnvviiaa ddeeppoossiittoo, si aprirà, nel programma di posta elettronica 

preconfigurato, un nuovo messaggio dove saranno già precompilati l’ufficio giudiziario 
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destinatario del deposito, l’oggetto e, in allegato, il file AAttttoo..eenncc. 

Attenzione: Il messaggio può contenere soltanto un file allegato e deve obbligatoriamente 

chiamarsi AAttttoo..eenncc,,  non variare l’oggetto. 

Qualora la busta superi la dimensione consentita di 30MB, è necessario effettuare due 

depositi.  
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Il marchio è registrato dalla casa produttrice. 

 

 

 

 


